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I manatieritil non si restitniKOBih 

Un numero separato cent. S . 
Itovaai in vondita {irsaso l'emporio siorâ llai'.ioii-IIbL'aria piazza 7. 'E,, aU'edtoola, 

aita ataaione fercoWaria e ifni prinnipa!/ '.nhumù ilslla oif>A. 

L ' i s t r u z i o n e o b b l i g a t o r i a 
e Ile eiotxolc^ )-LafC\li 

La mwveU'Aùgge Orlando riehiamanclo. 
quolhi del 15, luglioaST? suU'obbligo del 
l'istruzione eleinontaro,, al Capo primo 
estende l'obbligo stesso al cor.so olomentare 
sizporiore e oompleintìntareosanclsce nuovo 
norme per. l'osservanza della detta legge 
e per l'appUoazione delle penalità.ai con­
travventori. Non discutiamo il principio 
doli'obWigatoriétó elio è pur stato contra-
rtotfco da una parto in omaggio alla libertà, 
afformato dall'altra quale consoguen/.a ino-
ràntó allo funzioni del cittaditio di .uno 
stato moderno. Diremo soltanto,in qua! 
mòdo 0 ^comune, ..ed autorità superiori od 
insognanti potranno far osservare quest'ob-
bligo nello .oampagne, nei villaggi special­
mente, dove, a tutti ó noto come i babbi 
eie-J mamme'per : andare al lavoro dei 
campi od a guadagnrtrsì la giornata abbau-
doulno. spesso i.bimbi piccoli"a se stessi 
e conducano, ii più : grandicelli, anche se 
inscritti alla scuola, a lavorare con loro. 
E cosi i primi, oltre restare esposti a tutti i 
pericoli naturali olio li circondano ed ai quali 
vanno incontro' per inespcrionza o • per 
sventatezza, cresoonoicome tanti selvaggi ; 
e gli altri troncano sul pii'i bello-, ogni 
vantaggio clie potrebbe recar loro l'inse­
gnamento. 

Cosi stanno le coso o si andranno ancora 
aggravando, poiché il maggiore impulso 
datò allo colture c.ampoatfi, l'estensìoiie 
ognora cresoonto dei tarreni a prodotto 
renderanno sempre più necessario al colono 
l'aìiitò dei figli, sopratutto nelle epoclie 
cléU'alIevàmento dei bachi, delia coltiva­
zióne del granone, e dalla mietitura. Né 
ì fondi che per avventura i comuni ed 1 
patronati scolastici hanno facoltà di spen­
derò — se lo potranno o se io vorranno 
poi — per sussidiare gì'iscrìtti sar.inno 
sufflciento correttivo, né avranno valore 
e modo di risolverò ui\ problema che è 
morale e sociale ad un tempo e elio ha 
perciò cause raolteplioi. 

.Ipontadinclli sia per quella .specie d'inerzia 
intellettuale prodotta da un lavoro fisico 
troppi) prolungato ed estenuante, anche 
porche sposso compiuto sotto gli ardori 
del solo, 'sia per le loro abitudini di libertà 
senza confini, ohe li fanno ribelli alla di­
sciplina .od alla quiete a cui li costringe 
.—. purtroppo — l'attiuilo ambiente stjola-
stico, ancora v.eoohio e schiavo dei pregiu­
dizi dei formàlianil del passato, non ama 
la scuola e non vi entra cori quella fede, 
con quella ,preparazione, con quella vo­
lontà d'imparare che iianno quasi tutti gli 
allievi provenienti da «Itre oliasi .sociali ; 
ai oontadinelli manca poi anche l'esempio 
e la tradizione domestica ; poicliò ò raro, 
in molte famiglie di contadini, trovare chi 
lèggo e scrive, alme,iio. una volta por .set­
timana : per cui, ove a questi scolari, isia 
.possibile, con qualche pretesto, as.sentarsi 
lo fanno.proprio con piacere. 
I . Eppure sarebbe quella l'età iii cui le 
•piccole pianticelle dovrebbero essere os­
servate 0 studiato con maggior attenzione, 
per poterlo coreggere, e curaro, nello, ten­
denze anormali ohe manifestassero nell'in­
dole 0 nel temperamento. 

•(.!he c'entri anche un po' di suggestione 
clericale — a questi tempi d'intransigenza 
e di lotta partigiana, noi tenero i piccoli 
campagnuoli' lontani dalla scuola, vi sono 
motivi per crederlo, li prete, so non 6 lui 

.che fa scuola, o non ne ha in mano 
l'indirizzo, si sa, la odia, la tome e ne 

•sparla; tanto gli conviene! E siccome gli 
ó nemico la considera puro nemica. 

Contro questi ed altri l'atti clie andremo 
esponendo la-leggo sull'istruzione obbli­
gatoria diverrà, corno pel passato quasi 
impotente, nò per quanto zelo addimostrino 
le persone incaricate di farla eseguire, 
sarà loro pos.sibilo applicarla dovunque. 

A lutti questi muli, abbastanza gravi, ó 
'da "aggiungersi il più gros.so, quello del 
pessimo ordinamento delie scuole rurali; 
ordinamento ehfe 6 un disorganamento, 
vera i^montruositù pedagogica" riconosciuta 
n dimostrata da chi si intendo anche poco 
poco di scuole; male, questo di cui par­
liamo, .spes.-io a.ifsravato dall'insnflicionza 
doi locali e del materiale scolastico, Basta 

mmUiÈi 

pensare ohe ad untìolo maestro vengono afll-
date contemporaneamente TRE classi e col 
l'obbligo di svolgere lo stesso programma di 
quelle di pari grado, ma separate è dirette 
da uno speciale inse^sjnan'to pei; .ogni mm, 
0 vedere cboitiolte'vólto a! .misero mae­
stro,di treclàsui mancano i banchi, i qua-
dertii od altro ancora di necessario ; basta 
esservare che alcuno nulo sono .dei solai 
0 dei fienili abbandonati, delle cantino 
umide o delle stallo fetenti .dove l'aria non 
circola, p vi circpla.... troppo, ed in mezzo 
ad altro co.so,. e che in questi deliziosi 
ambienti si tqngono, qualchevolta raccolti 
porsiuocento e,pli'i fanciulli o fanciulleb si 
dovrà concludere che fra « tanti tormenti 
e tanti tormentali » boti poco profitto , può 
attendersi dall' istruzione e dall'educazione 
pubblica cosi fatta, 

Un vecchio ispettore, di venerata roe^ 
moria, praticissimo di scuole, rurali, soleva, 
ripetere a chi scrive queste righe ;. « Ma 
so lei potrà ottenere ohe questi fanciulli 
ai lavino ogni giorno o si mutino lo vesti 
ogni volta che, no hanno bisogno e ciò, 
por rìllesso dell'esempio, s'impari a faro 
anche nello famiglio sarà più bene­
merito che per, tutte loìBltro cognizioni 
che, per avventura, potesse loro far ap­
prenderò». Cosi ragionava quel vecchio 
ispettore, e non era niente affatto, corno 
suol dirsi, di manica largì», anzi tutt'altro. 
Sa adunque in quasi tutte le scuole rurali 
si ottiene di più o doU'altro, oltre alla 
giornaliera pulizìa, è davvero un miracolo 
dovuto in gran parto agli sforzi di qualche 
famiglia, od allo condizioni speciali dei 
luoghi, od oli' ingegno svegliato dogli 
alunni, od un pochino, se, si vuole, all'o­
pera dell'insegnante, ohe dovomolto spesso 
moltiplicarsi e. dividersi per arrivare, a 
quel qualchoeosai e lo sa luì solo quanto 
gli costa ! ! 

Richiamare «dunque all'osservanza del­
l'obbligo scolastico pei propri figliuoli chi 
non sa. ancora curaro nemmeno se stesso, 
via non é logico ! Occorre invece prepa-
r.'ire con opportuni mez7À l 'idea di questo 
obbligo, farne comprendere la necessità e 
l'utilità, dar modo a tutti questi figli doi 
campi di frequentarle la scuola; e miglio­
rarla e provvederla di quanto abbisogna 
sia con locali più adatti, ed in maggior 
quantità, sia puro con umggior numero 
d'insegnanti e di classi. Perché nello con­
dizioni odierno, si possano ottonare quei 
frutti ohe si esigono dalla scuola rurale, 
bisognerebbe che l'orario fos.so di-molto 
prolungato e variato: cosa contro la quale 
si oppongono e io necessità materiali, e le 
condizioni stesse dello famiglio, o la salute 
dogli scolari e dei maestri. Il contadino 
in generale intendo, por ora, • la scuola 
cosi: mandarvi i figli nella; stagiono-morta, 
credendo che bastino pochi mesi e poche 
lezioni ad i,struirli, ritirarli al momento 
dei lavori campestri per averne da essi 
l'aiuto. 

Provvida sarebbe adunque nei villaggi, 
forse più ohe. nelle gro.sse borgate e nello 
città, l-istituzione di ben ordinati asili in­
fantili,, che supplendo a tutta l'educazione 
dei primi anni proparebbe e disciplinerebbe 
in .sul nascere lo attitudini e le tendenze 
degli alunni e darebbe loro modo e di 
compiere più agevolmente il breve corso 
scolastico nello altro .classi; e di spiansir 
la via al famoso proaciogtimeiito, e perciò di 
.non renderlo cesi, comò sposso avviene, 
impossibile ; -o di costringere maestri o 
maestre a far scuola por quell'esame. La 
fusione doi sessi — l" mista alla maestra 
— 2" e ;>" pure mi.slo al maestro — con­
sigliata dalla n\iova leggo, e le scuole so­
rali 0 festive non danno e non daranno 
in pratica quei risultati cho so ne sperano 
0 pel troppo agglomoramonto dogli allievi 
e per le altre cause anzidette. I contadi-
nclli, per Intanto bisogna prenderli, piccoli, 
fatti grandicelli sfuggono costretti da più 
imperiosi doveri : majora premiint. 

Il faro appello, nello stato attualo della 
scuola e dalla famiglia rurale, al buon 
volere od allo spirito di saoriiizio dei goni-
tori e doi mnB.stri non vale, poiché e gli 
uni 0 gli altri hanno già troppo da fare 
a procurar ilj.;ibo alla loro prole ed alla 
sera quando ritornano a casa stanchi non 
hanno certo voglia e tempo di pensare 
all'educazione dei bimbi. Questi adunque 

o^sicóno come natura )i )m fatti, COTOR 
l'ambiento 11 plasma, e gì' inpulsi cattivi 
permangono e sS svilupp.ano, i buoni non 
dì rado sì ottundono e si atrofizzano.. 

In Italia più di (i(Ki mila ragazzi non 
Vanno a scuola perché mancano di veste 
0 di, cibo, e solo 89 su mille abitanti la 
frequentano. E poi dei 2 milioni e più di 
inscritti annuairapnto nelle ecuoio rurali, 
solo 400 mila,, cioè un quinto del totale, 
arrivano alla terza classe. E di questi, se­
condo le statistiche ufBoiali, solo Uli mila 
ottangono il prosoioliraonto I E cosi avviene 
ohe in fatto di unalfabotisrao l'Italia ha il 
primo posto ; ,e fra gli emigranti agli Stati 
Uniti sta al di sotto perfino doi Cinesi! 
E quand'anche imparino a leggero, a seri-
vere od a far di conto questi allievi di 
scuola unica a tro classi cho dispensa il 
magro verbo del sapere in 6453 comuni 
italiani, sopra tutto in campagna, fan pre­
sto a disimparare, né staremo a ripetere 
perchè. 

• E pensare cbo ogni ' anno la nazione 
sónto il bisogno di rlchlairiare in enaerma 
i suoi figli per vedére so sanno ancora 
maneggiare il fucile 1 0 non sarebbe me­
glio chiamarli per vedere so sanno maneg­
giare la panna, visto che nella vita odierna 
i' istruzione mentale è elemento ben più 
ijocessarlo dell'istruzione militare? 
, Ma di ciò non si preoccupano i nostri 
governanti! Hanno ben altro a che pen­
sare! ben altro!! E fino a quando? «Oh 
cho non ha da venire il giorno doi giudizio». 

Per la base del progresso 
Confront i e loquent i 

In Francia; In Francia la terra dello no­
bili iniziative e doi grandi ardimenti, tre 
deputati hanno presentato un progetto di 
legge, e la Camera l'ha proso subito in 
considerazione. Si tratta doU'eguaglianza 
doi ragazzi di fronte all'istruzione pubblica. 
A questo fino, si vuole istituirò una lega 
destinata ad organizzare dello bor.se di 
studio, ohe permettano ai fanciulli poveri 
di mostrare U proprio valore, assicurando 
a loro profitto l'uguagliimza di fronte al­
l'istruzione. 

L'istruzione è gratuita ed obbligatoria, 
ma tutti i gradì di questa istruzione non 
posseggono gli stessi caratteri di gratuità 
e di obbligatorietà, e por colpa delle risor.so 
niatoriàli un ragazzo che ha saputo ele­
varsi fino agli studi superiori arrischia il 
perìcolo di doversi fermare lungo la strada 
e di racchiudersi forse per sempre nella 
stretta otsrchia dello nozioni primario, il 
che costituisce — con]0 ha notato Leon 
lìourgeois — una forza p"rduta per la so­
cietà e por la patria. 

La repubblica evita quesla perdita, per 
it bono suo, per quello doll'umaiiità. 

In Italia; Il bilancio della pubblica istru­
zione ha un capitolo intitolato « Retribu­
zione al maestri che insegnano nello scuole 
serali, festive, complementari, autunnali;. 
Un capitolo cho ò fra i più meschini del 
bilancio; ma oho infine, esisto! Ebbene, 
gli amministratori della Minerva non si 
sono decisi ancora a toccare quello che si 
rilerisoc all'anno scolastico 190!?-190.3 ! 

Infatti, quegli insegnanti che noi novem­
bre Jf)02 aprirono .scuole serali o festive 
0 complomentari, ponendo ilno alle lozioni 
nell'aprile o nel maggio lS)0;i, non hanno 
ancora ricevuto un centesimo di retribu­
zione. ' 

Considerando che questa varia dallo 
venti allo trenta lire, si dove convenire 
cho torna proprio il conto di lavorare oggi, 
por es',sere l'icomponsati fra un paio d'anni, 
0 in cosi larga misura ! 

Ed ò lo Stato che fa ciò ! 

Siglietti falsi 
Sono in circolazione biglietti falsi che 

portone i seguenti mmiBri a Horie: 
Da li lire, serio 921, n. 0:17200. 
Da 10 lire, serie 979, n. OhMOB. 
Da 2.f) lire, serie 1, a. OSniiOS, 
.IJa 50 lire, soi'io 0!)4, n. 7i'))3. 
In guardia! 

MINISTRO ROSSO ASSASSINATO 
I particolari della nuova tragedia russa 

sono già noti ai nostri lettori, ai quali non 
ripetoromo corno il ministro degli interni 
Vonoeslao Costantinovic de Pleliwo cadesae 
vìttima di una bomba nichilista, 

JTé diremo come noi Plohwe venisse 
oolpitfl rintrsìì-sigonza autocn^ticn, la ti­
rannide erotta a sistema, la compressione 
di ogni slancio generoso, di ogni alito di 
libertà. 

Son tutto coso ciw la stessa stampa più 
ortodossa, fu costretta ad ammetterò, spie­
gando, sé non gìustiflcandOj il nuovo delitto. 

Non invano si provoca un popolo nelle 
i suo pili,nobili aspirazioni ( 
i Frattanto grava o minaccioso quanto 
I mai si addensa il temporale sull'Impero 
j del silenzio. 
I Che sia il prodromo della sospirata nuova 
I alba di libertà e giustìzia per la Russia? 
{ E' il nostro augurio. 

j Cifpe.... che par lano 
j Ogni cittadino sopra 100 lire di red-
• dito paga per tasse 

In Svizzera L. 4,23 
In Inghilterra • » 0.53 
In Germania > 9.70 
In Austria » IO. 17 
In Francia « 12.61 
In llalis „ 17.91 

E quando si consideri che l'operaio paga 
tutti i dazi, non potendo, come il cittadino 
borgose, provvedersi gli alimenti all'In­
grosso, por iTiaucanza di mezzi, si avi'A 
ohe l'operaio paga di tassa al H. Fisco la 
bellezza del 24 per cento del suo reddito 
annuo quanto è dire un quarto del suo 
pano. 

Si tranquillizzino i contribuenti itnliiinì 
clic lo tasse nn^sldetto sì spendono assai 
bone ed econe la dimostrazione; 
Interessi debito pubblico 700 milioni 
Esercito e Marina 400 » 
Lista civile 16 » 
Preti 24 

Totale 1140 milioni 
L'ammontare dello tasso 6 dì 1700 milioni. 

I Dunque i due terzi servono per le spese 
improduttive. 

È cho la duri.... 

Scienza, armi e.., civiltà itaiìaDa 
II prof. Trombetti, il glottologo' insigne 

ohe ha testé sorpreso il mondo degli scien­
ziati con la dimostrazione positiva della 
monogenesi del linguaggio umano, por la 
quale s'ebbe, fra l'altro, il plauso unani­
me, inoondizionato, dell'Accademia doi 
Lincei, fu nominato professore ordinario 
di università ed avrà.,, .'JOOO lire l'unno di 
stipendio.... so pur le avrà, 

Giosuè Carducci, Cesure Lombroso, En­
rico Pessina, Guido Baccelli e quanti altri, 
dalla cattedra universitaria o con l'opera 
del pensiero sparsa in innumerevoli volu­
mi pel mondo, tengono alta la sola, vera 
civile dignità della Patria, hanno uno sti-
pandio annuo dì,., lire 8000. 

1 Quei due tenenti dì vascello, trentenni, 
' i quali, giorni fa in una marea presso 
i Taranto, produssoi-o l'affondamento di una 
i torpendiniora o il danno di un'altra simile 
i n.ave, percepiscono dopo dieci anni di carriera, 
! vontiduo lire al giorno di paga, ossia più 
I di Carducci, di Lombi-oso, di Pessina, di 

Baccelli, che hanno tront'anni, almeno, di 
I insegnamento universitario. 
] Un capitano dei carabinieri percepisco : 

j Stipendio L. ;t,200 -
Indennità d'arma . . . . » l,f)00 — 
Aumento sessennale . . . » ,'320 — 

, Alloggio -i ODO — 

' Totale L. V)2Ò' — 
i ' 
i Ossia lire cinquecento venti l'anno più 
i del prof. Trombetti ! 
; lOppoi si dica che l 'Italia non 6 un 
I paese civile! 

I Moviuiento Piroscafi della N. G. 1. e Veloce 
! (vedi avvisa in quarta pagina) 
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LA SETTIMANA STORICA 
31 luglio J&BT — K' Inwii'cornto Glovftii Iluttiotii 

Moroiio. :'• 
1 agosto 1589 — Il frate Giacomo Clotaout assas­

sina Enrico HI ro di Prancitt. 
i 2 agosto labi — Antonio gelosa 6 fucilato a 

Milano. 
III. 18.7* — D'Ordine del ministro CantolH, 

a Villa Kufti presso nimin!, 
sono arrestati 29 patrioti re-

gubblicanl, fra i cjiiall Aurelio 
alti 0 Antonio Fratti. 

3 agosto 1492 — Cristoforo Colombo salpa da 
, :, l'alos, alla scoperta dell'Ame­

rica, 
id- l&SO — Maramaldo vig'liaccanieiito Hnl-

«i!B 11. proda Francesco Fer­
ruccio, 

id. 1889 ~ A Roma si spegno nella miso-
Ha li padre Pautalìeo. 

i nfcosto 17SS> — L'Asscnibiea francese proclama 
l.dirittl dell'uomo. 

Id. 1807 — Nasco a Hìxxn làinsoppc Gari­
baldi, 

fi agosto Ì39G — Nasco Gniemberg', inventore 
della Stampa. 

Id. lfi+8 — Carlo Alberto tradisce Milano, 
che cede, ali'austriaco scn^a la 
giurata resistenza, 

li agosto DM!) — Nella Pinetta di Ravenna inno-
ro Annita filveras, l'eroica mo­
glie di Garibaldi. 

" iiiiiiw" mmimiiimiiimiiiiiiiiiM iiiii«iiiiiiiiiinj|.'i,in«iii|i|i|iiiim;ir 

Gpofìaea GittadiM 

L a vertenza 
fra imprenditori e muratori 

finalmente risolta 
Abbiamo seguita oon interessamento 

questa vertenza, dichiarandoci sin dal prin­
cipio convititi dell'equità delle domande 
degli operai; ed è quindi con piacere ohe, 
dopo ben duo anni, la vediamo, o meglio 
In speriamo, definitivamente risolta in 
termini aoddisfacentigsimi poi lavoratori 
edili. 

Abbiamo detto «o almeno lo speriftmo*, 
poiché anche nel settembre 1902 abbiamo 
veduta llrninta una convenzione, òhe però 
taluno ha trovato poi comodo calpestaro, 
a quella guisa olio trovarono pili recentOr, 
monto comodo calpestare i patti liberamento 
accettati e legalmente sanciti i proprietari 
di forno nei riguardi dei pùnnttierl. 

Questi precedenti ci lasciano purtroppo 
alquanto scettici circa certe conquiste ope,r 
mio; che non hanno valóre oseioutivo'o 
permanente se non quando' lo spiritò' di 
solidarietà espllciinte.?! in forti, orgatiizzs-
zionl dì mestiere non no sia vigile cu'stode. 

Questa volta però riconoaciamb che nella 
trattazione dellii vertenza lo dite parti fu­
rono animate chu intonti cosi conciliativi,' 
0 con tale serietà — auspico il Prefetto 
— le trattative (jondussero àirinvocata so­
luzione che, tanto piili'cort la discreta'or-
ganlzzHzione (specie se porta accanto allo 
condizioni, disastroso delle altre organiz­
zazioni cittadine di itìestlero) del nostri 
muratori che lo nostre speranze sì conver­
tono quasi in certezza. 

La nDOva ÀmtHliiJstrazioDe Comiioale 
si è oggi insediata 

Nel pomeriggio di oggi, allo ore tre, ha 
avuto luogo la consegna degli uffici alla 
nuova Giunta. 

Della Giunta oggi scaduta, prosonziarono 
Conielli, Qori, Bosetti, Paniuzza, Mattioni 
o Braidotti. Assenta giustificato; Magis'tris. 

Della nuova Amministrazione erano pre­
senti il Sindaco Perlssini o gli Assessori 
Pico, Pccile,Perusini,Conti e, naturalmente', 
Comelli, Paulusiza o Gori. Assente giusti­
ficato Girardini. 

Diamo la ripartizione dei reforati, salvo 
eventuali modificazioni : 

Girardini, Fimme - Pico, Lavori - Pecile, 
Legati - .Verusinl, Igiene - Conti, Dazio, 
Staio Civile ecc. - Contelll Istruiione, Gori, 
Pompieri e. supplenze Slato Civile ecc. -
Paniuzza, Sup'pieme Lavori. 

Il ,Consig'lio .provinciale 
l'i convooeto in sessione ordinaria per-lu­
nedi 7 agosto, «Ile ore l i ant'i pei' discu­
tere e deliberare intcjfno al' seguente or­
dino, dèi giorno ; . • 

Seduta pubblica 
1. Semina del Presidente, Vice-Presidente, Se-

fjretarlo e Viee-Segrdtarlo del Consìglio provin­
ciale per l'anno lilÙ-i.gOu. 

2. iJlmlssioni dei Presidente dei membri dulia i della iogge sugli infortuni: 
Deputazione provinciale e nomina dei Presidoute, ' 

Quali condizioni sono fatto agli operai 
nello stipulato concordato ? 

Le tarilfe vengono cosi riconosciute ; 
muratóri, prima categoria, lire 0,32 - se­
conda 0,iiO - torza,0,i!8 all'ora; garzoni od 
apprendisti, prima categoria 0,24 - seconda 
0,16 - terza O.IO; manovali, prima .cate­
goria 0,22 -seconda 0,18 - terza. 0,1 G. 

Quanto all'orario gl'impreditori si ob-
i bligano di accqttara quello fatto dai C'o-
ì mune ai muratori suoi • dipetidenti, e 11-
I mitante il lavoro al massimo delle 10 ore. 
I Sarà poi ojflciiito il Sindaco perché se-
I condo questo orario voglia far suonare-la 
i campana del Castello per sognare la ri-
! presa del lavoro nelle ore pomeridiane; -e 
I ciò a scanso di malintesi ò divergenze, sul-
I l'ora esatta della ripresa stessa. 

Il lavoro, -pomeridiano, sarà abbando­
nato allo ore 6'. ' • •''•'' '.••''•'. 

Sarà poi attuato l'ottimo sistema del li­
bretto personale di, lavoro, che si buotii 
risultati dà in Germania, dove vige da 
tempo, specie' noi riguardi degli eifotti 

<ll dieci membri ofl'ettivl e quattro supplenti delia 
l)eputaKlone per l'anno 1904-90». 

3. Nomina di cinque Kevisori del conto consun­
tivo 1.904 de]ramministra/.iouc provinciale. 
, 4.. Nomina di un njonbro delia Giunta provin­

ciale di statistica pel quadriennio 190Ò-1908. 
». Nomina di un membro, nel Consiglio della 

ijlaisione sperimentalo agraria di Udine' pei quin­
quennio 1905-1909. 

G. Nomina di due membri della Commis.<jione 
provinciale por la conscrva/ioue di'i Mouumentl 
pel triennio 1904-1905 1905-190G e 100(M!)07. 

7. Nomina di un membro nel Consiglio d'Am-
ministra/jouo del legato Sabbatìni di Pozznolo 
pel biennio 190D-190(>. 

8; Nomina di tre membri effettivi nella Cora-
missione elettorale provinciale pel biennio 1904-
905, 1905-906. 
• 9.̂  .Nomina di dne membri supplenti nella Com­
missiono elotlorale provinciale pel biennio lSW-905 
1905-90(5. 

10. TDlnussioni doU'nic. Do Toni dalla càrica 
di Consigliere provinciale, 

11. Dimissioni del cav. Licurgo Sosterò dalla 
carica di Consigliere pro\'inciaie. 

12. Contributo della Provincia pcr,.la lotta con­
tro la iillosseri). 
13. Bilancio preventivo 1905, dell' Ospiaio provin­
ciale dogli Espotsi e dello Partorienti, di Udine. 

l'I. Bilancio preventivo lOOò dell'Amminis'tra-
stloae provinclalo di Udine, 

15, parere sulla costitu/.ione in ente morale 
della fondazione « Bormio di .studio Marangoni ••> 
In Udine. 

L a crisi alla Camera del L a v o r o 
L' Ufficio Centrale ha accolte lo dimis­

sioni presentato dalla (Commissiona esecu­
tiva, od ha riconfermata la propria fiducia 
in quella Commissiono di richiesta (Cre-
mese, Buiigan, llondalll) che di quelle di­
missioni fu la causa determinante. 

Lo elozioni per la nomina del nuovo 
Consiglio seguiranno la domenica 7 ago­
sto p. V., dalle oro 8 alle 16. 

Crediamo ohe non ci sarà lotta che pre­
valga il concetto di portare una lista di 
proletari autentici, 

A difi'.renza di.quel che si fece nelle e-
lezioni ultime, questa volta non si laecie-
j'anno votare oho coloro ohe sieno in re­
gola con il versamento della tenue quota 
camerale. 

Boniasimo! Si impedirà cosi elle sieno 
arbitri dello -sorci del sodalizio coloro oho 
non sentono il dovere di soddisfarne gli 
impegni. 

La votazione per delegazione sarà limi-
tuta ai soli i'errovieri. 

Gli operai edili sono radunati per questa 
sera alle 6,30 in Costello, onde prendere 
atto di ciuesto concordato, ohe segna una 
nuova benefica loro civile conquista. 

A loro il tempo di farlo rispettare. 

\ L'assemblea del "Libero Pensiero,, 
j Mercoledì sera,' in una seduta del Co-
! mitato promotóre, sì gettarono le basi per 
I la costituzione di una seziono udinese della 
! florcatissiniii Federazione internazionale 
I del .«Libero Ponsieró = . 
! E ieri sera, nella sala n, 9 dell' Istituto 

Tocniuc), ha avuto luogo l'assemblea degli 
aderenti a questa civile istifUziono.. 

Il prof. Momigliano la presiedette ; spiegò 
le lineo principali del programma, ascoltò 
e discusso le obiezioni in vari punti del 
modulo di iSithtuto dato dal Comitato cen­
trale di Milano. Lo disciis'sioni pia vive 
furono su una domanda sollevata dui signor 
Pozzo per sapere se i rappresentanti delle 
classi, ' reazionarie potessero entrare' in 
questa Associazione, èssonzialmon'to popo­
lare, essendovi di già, come precedente 
loro sfavorevole, un ordine del giorno dei 
Comitato Sezionale di Roma, tendente ad 
espelcrli; I più vivaci nella discussione 
furono Mereatalli, Cosattini, Momigliano ; 
alla line, quando parova opportuno dare 
il voto su questa importantissima questione, 
vi fu un po' di confusione sulla discussione, 
aumentata dalla stanchezza generalo. Si 
invitarono quelli che avevano già aderito 
alla costituzione della Seziono a iiomlnaro 
il delegato per il Congresso di Roma'; e 
si delegò il prof. Momigliano, qualora, 
com' è probabile, e.sso vi si rechi, so­
prassedendo alla nomina di un altro de­
legato. 

L e iscrizioni al Patronato 
Kicordiàmo ohe, é aperta-una nuova i-

scrizione all'Educatorio, oho comlnciorà 
il giorno 4 agosto e continuerà fino all' 8 
incluso, trascorso il qual termino non 
vorrà accolta nessuna altra domanda. 

Saranno accettati fimciuUi e fanciulle 
dai (3 agli 11 anni, i cui genitori, per 
constntiite ragioni di misevnbilità, non 
possono assisterli e sorvegliarli. 

Non si accetteranno quegli alunni che 
durante il testé decorso anno scolastico 
si assentarono dall'Educatorio, senza plau­
sibile motivo, mentre si riterranno, come 
rogolarraenta iscritti, coloro, ohe lo fre­
quentarono, con assiduità. 

Lo iscrizioni si riceveranno dalla Di­
rettrice nei giorni stabiliti, dalle 8 alle U, 
in un'aula deJl« scuola elementare n S. 
Domenico. 

Oli ammessi cominoieranno a far parto 
dell'Educatorio il 17. agósto, e l'orario 
durerà dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 18. 

A l « G i o r n a l e di Udtnéi» 
« l e voecliioifrottole» 

Cosi, l'organo della minoranza, qualifica 
quanto il Paese di sabato accennava, ritor­
cendo le stolide accuse da esso Giornale 
di Udine masso emiro ramministrazronc 
democratica colpevole, secondo, il detto 
organo,, di ogni sorta di ribaldorie. E si 
dà un ,gran che fare por ritiioverè dalle 
siie creature l'artiaro calicò di quelle «veo-
.chie frottole » ; tanto che conaiglia Paem 
0 Friuli ad occuparsi di altro, per esempio, 
della liquidazióne del palazzo delle scuole, 
della luca elettrica ecc. e c c 

Ecco ': c'è tempo e luogo per ogni cosa 
e speclojiinente per le liquidazioni e per 
la luco olottrica e per i bilanci,' il luogo 
è 11 Consiglio comunale ed il tempo quello 
delle suo sedute. 

Ora che il Crociato di Udine ha man­
dato in Consiglio la thinornnza, non im­
porta molto che gli affari del Comune si 
trattino o si maltrattino sui giornali. 

Invece Paese e Friuli, da gente bene 
educatfi, accattano l'invito Api Giornale di 
Udine quando accusa di malversazioni e 
di indelicatezze, gli amici della maggio­
ranza e propongono il confronto, a base 
di fatti 0 di documenti, fra quello ohe fe­
cero -le amministrazioni moderato e quello 
che fecero lo dtìmocratiche, E non si tratta 
dì politica, né di « giunto politicanti » si 
trotta di ben altro. 

Dice il Oiornale di Udine: « La cittadi­
nanza aveva veduto, in questi tro anni di 
esperienza radicale al comune, che i libe­
rali ftll'oposizione difesero oon grande fer­
mezza il programma liberale..,. .> Questa 
va messa nell'elenco dei records della di­
sinvoltura del Giornale di Udine, ha citta­
dinanza ha veduto squagliarsi l'uno dopo 
l'altro i signori della vècchia minoranza, 
compreso il leader'rìv^. 0'. L. Schiavi che 
fece il suo testamento di conaigliore ao-
raunalo per poi ritornars in consiglio col 
beneplacito ed i voti dei prati. Restarono, 
soli di notevoli, Renier e Di Pramporo ì 
quali votarono con gli altri quel proget­
tato « appaltò dis.'istraso pel comune » 

i della pubblica illuminazione. E lo votarono 
i perchè, come appalto, era tutt'altro che 
! disastroso pel comnne. 
I Disastroso invece nel véro sonso della 
j parola era l'appalto Trezza pel dazio co-
I munalo, e se il Oiornale di Udine vuol 
, saperne qualche cosa-non lo domandi al-

l'avv. Meas.so oho lo difese » con grande 
fermezza ». 

Non lo domandi al rinnovato consigliere 
Measso, ma alle cifre, che son queste: 

Appalto Trezza, introito annuo del Co­
mune . . . . L. 386403.33 

Municipalizzazione; introito 
annuo del Comune . » 499720.65 

Chi se la pappava la differenza di an­
nue L. 113317.32? Differenza ttinto pia con­
siderevole so si pensi che furono abolite 
14 vóci di dazio per l'importo di L. 70000.—. 

A questo «vecchie frottole» né il Giornale 
di Udine, né la Paria del Friuli rispondono, 
E se risponderanno tireremo fuori i discorsi 
fatti al Consiglio comunale a quel toi-npo 
e'gli articoli stampati sul Giornale di Udine 
o sul Paese. 

E veniamo alle «preziose confessioni del 
Paene* por cui il Giornale di Udine mena 
scalpore.... Tanto ò abituato a non confessar 
nulla! 

Il Paese non confessa niente di nuovo, 
non rileva nessun dietro scena perchè...... 
non ce n'é. 

Nel 1899 prima dello elozioni ammini­
strativo ci fu un pubblico comizio affol­
latissimo alla Sala Cecchini. 

Se vi si fosse trovato chi scrive il Gior­
nale di Udine avrebbe apprese allora lo 
confessioni del /'ue-'C e la proposta degli 
amioi nostri di portare un numero limitato 
di consiglieri per non darò lo spettacolo 
ohe davano i moderati reolutatori di osse­
quienti nullità, tanto che il pubblico non 
presenziava nemmeno le seduto del Con­
siglio comunale perchè il Consiglio non 
era che un automatica appendice di quei 
due 0 tre che spadroiu'.ggiiino nella Giunta. 
Il Comizio impose la lista intera ohe riusoi. 
Ora si tratterebbe, per assecondare il Gior­
nale di Udine, di furo questa divertente 
operazione: la valutazione intellettuale di 
certi Consiglieri ed assos,sori delle vecchio 
amministrazioni moderate in confronto di 

quelli della demoora^jin. La faccia il Gior­
nale di Udine o ci favorisca poi i risultati 
del bilancio. 

Faremo da revisori. 
Siamo perfettamento tranquilli sull'esito 

dell'operazione e, comunque, resterà.senfi-
pre questa ' differenza a favor nostro. : la 
firanchozza, la partita a carte scoperte, 
nel pubbJioo comìzio, e non ti barare della 
coalizione clerico-moderata.-i Niente «ag­
giramenti » dunque, niente dedizioni, né 
catture; chi accetta lealmente il nostro 
programma è cori noi ed il programma 
fu letto in pubblico comizio dal comm. Pc-
rissihi, fu stampato e l'ià'tampato.i., ma' 
nessuno vide quello dei clorioo-moderati 
del.Giornale di Udine. Pover&pia comiliva f' 
Che figura ! ' ' 

E andiamo avanti ! . 
Continuando il Oiornale di Udine ci ac­

cusa di non abbassare il capo di fronte 
al carattere adamantino dell'avv. C. L. 
Schiavi !' di cui si devo, dice, stimare 11-
pairiottìsmo. 

Quale? Quello dello commemorazioni 
del XX Sottcmbre, a quello per cui ac­
cettò senza uno scatto dì riboUione la pro­
tezione ed i voti doi clericali, cioè di quelli 
che sono contro « colUi • oho detiene in 
Roma l'usurpata potestà civile del papa ? » 

Ecco come anche i r patriottismo può 
acquistare, come dice bene il Oiornale di 
L'dme, «un.sapore di vera comicità» ! 

E veniamo alla «vecchia frottola* (ah, 
qiiesta-al !) regalata tante volte dal Gior­
nale di Udine « a ohi, lasciando l'Associa­
zione costituzionale ha voluto passeggiare 
per tutti ì-partiti fino a quello socialista; 
ed ora è sulla via del ritorno». 

Chi risponde? Se :par]iai»o noi; non 
siamo oroduti, dunque la parola al Oiornale 
di Udine: 

« L'ubiquità di Girardini in più partiti è 
« una di quelle coso che il Prìulil}! Friuli 
« del defunto Indrl) faceva meglio a non 
< dire perciiè aveva la'smentita prima di es-
« sere scritta. Noi non abbiamo dotto di 
« .sostenere Girardini come, moderato, 

« A boi caratteri, oon tanto di parole, 
« che tutti hanno lette e che avrebbe po-
« tuto intendere anche il Friuli, e che tutti 
« possono tiioggore, abbiamo scritto oho ooi 
« appoggiamo in Girardini un avversario po-
« litico.... 

« L'astensione era od è a Udine un non 
« comprendere che l'occasione é. venuta per 
« liberarsi dal monopollo di. certi signori. 
« Dunque non defezioni, non ritorni ad una 
« costituzionale, cui Girardini non ha mai ap-; 
— partenuto. Tanto per mettere le cose a 
« posto ». 

itìiornaìri di Udine n. 25(;, 1892). 

Tu l' OS voulu Joseph Daudin! 

Commerc io onesto 

Veniamo informati, che un negoziante 
di Udine t'a spiare dai propri agenti l'indi­
rizzo dei colli di altro negoziante suo con­
corrente, por poi recarsi a importunare 
(e .con sistema denigratorio verso quest'ul­
timo) le ditto desunte dagli indirizzi. 

E oggi, lo stesso proprietario si permise 
uno di tali atti, lasciandosi anzi sbiocoa-
mente scorgere da testimoni. 

La-sciamo al pubblico ì commenti su tale 
cornmeroio leale r invece, in caso'che tale 
sistema continui, esporremo fatti e persone. 

A chi ci paria 
di D e m o c r a z i a Cristiana 

A chi ci parla di Democrazia Cristiana 
dedichiamo i seguenti brani di un opu­
scolo di un prelato ohe molti dicono ideale 
— monsignor Geremia Bonomelli vescovo 
di Cremona — e che viene additato come 
uno doi più liberali ed illuni/nati; il titolo 
dell'opuscolo è « Ogni potere è da Dio, per 
il bene del Popolo », 

Sentite come ragiona :. 
« Og'iii sociofA, come og-ni famig-Iia, non può 

vivere senza un rotore. Come Dio diede al padre 
Il potere di rcRg-ero i iig-ii, cosi comunicò ad al­
cuni uomini (ì l*atriar(;lii, gli Apostoli, i Papi) la 
l'acolti'L di promuifyare e interpretare le sue le|yg-i. 
Og-ni Podere quindi vice da Dio, 6 Dio che crea 
I ro, 6 Dio che siabilisce i giudii:!. Kesistere al 
Potere ò r(!SÌ8tcre a Dio ; perciò conviene di ne­
cessità essere a lui so^-g-etto. 

«Quelli elle sono destinati a mantenere l'ordine 
nella aocietft, sono ministri ed esceutorl di Dio e 
come tali devono essere rispettati. E san Paolo 
dice : Servì, ul)bldite ni vostri padroni con timore 
e riveren/.a ! » 

Non sono questi i principii in nome doi 
quali si sono giustificate e difeso le più 
feroci tirannie o — sempre in nome di 
Dio — si è mantenuto il lavoratore schiavo 
del suo sfruttatore? 

E non diventa una mistificazione il par­
lare di Democrazia — sia pur cristiana 
— inspirandosi a questi concetti ? 

Ma non è il solo titolo do]i'op!J.w.'olo del 
lionomelli -~ titolo che è un programma 
— un'antitesi stridente con ciò che è l'os-
senza della vera denioorazia? 

La democrazia... non cristiana ha pej-
fondamento che ogni potere devo venire 



da! popoJo — sola sorgente legittima ed 
autentico, e non da lin principio astratto, 
di cui si sono sempre serviti i preti per 
impedire il cammino fatalo della civiltà o 
VomaiìoipazìoBe delle coscienze, 

vS. 

N o n truffate il g a s ! 

Fu data in passato la notizia che pendeva 
procedimento penale contro Rossi Teresio 
e Coccolo Óio. Batta per furto di gas, in 
danno delVUsina Comunale. 

Ieri ia cosa ebbe lì mio epilogo davanti 
il Pretore del I. Mandamento. Risultò che 
il Rossi si giovava di un tubo abilmente 
colato, dal quale faceva entrare il gas, 
sottraendolo alianlisurazionedel contatore. 

Il Pretore assolve il Coccolo por non 
provata reità, e condannò 11 Rossi alla pena 
della reclusione per giorni dodici, accor­
dandoli li beneficio della libertà condizio­
nale, al risarcimento dei danni in lire 212.40 
od alla spese tutto del procedimento. 

Avviso ai malintenzionati. 

Alla « Patria del Friuli y> 
ohe nel numero di martedì motte in ri­
lievo alcuno frasi del Paese cercando di 
stabilire un contrasto con lo dichiarazioni 
fatte dal Sindaco comm. Perissini in Con­
siglio, rispondiamo con poche parole. 

La ftj/msuddettachefa appello al'«equa-
óiraità» del Sindaco nello imminenti discus­
sioni consigliar!, dovrebbe cominciaro, — 
sarebbe sempre tempo, — a metterla in 
pratica! per conto suo in quelle giornali­
stiche. 

Sappiamo cho è un domandare alio zoppo 
ohe balli; la Patria del Friuli non può 
Vanir meno aììe suo tradizioni di incondt-
aionàto e stomachevole ossequio verso lo 
f notàbiltà aristocratioho ». 

Ed ecco che, o dietro incarico ricevuto 
da qualcuno ohe non può affrontare le di­
scussioni su certi argomenti accennati dal 
Paese, o per felice intuito, il direttore del 
giornale di Giacomelli, prende a duo mani 
le benevoli espressioni del Sindaco Peris­
sini per farsene un'arma contro la mag­
gioranza. 

Fatica sprecata. — Tutti, — compresa 
la Patria dei Friuli, — sanno ohe il comm, 
Perissini è equanime e mite ; ma sanno 
anche che egli, accettando di presiedere 
al cómiisio elettorale prima, dove brillano 
sempre per la loro assenza i clerico-mo-
deratl, ed accettando poi di ricoprire la 
carica di Sindaco, assunse intera la posi­
zione di combattimento contro la coali-
ziorio olerico-modernta che sbuca fuori di 
soppiatto senza comizi, senza prograinmi, 
portata da un giornale che aveva già 
sconfessato e che avrebbe tornato a scon­
fessare se non fosse almeno in parto riu­
scita. 

La Patria del Friuli, accusa il Paese di 
«virulenza di linguaggio».... Già! la nostra 
«virulenza» ! non c'è che la nostra. Qucl/a 
del ùiornale di Udiìie a cui rispondevamo 
e quella della Patria del Friuli non esi­
stono! Spooialmento quando la Patria del 
Friuli sparla anche dei morti prima cho 
sieno sepolti! 

La minoranza consigliare a mozzo del 
suo organo, il Giornale di Udine, attacca 
l'amministrazione democratica accusandola 
di malversaisioni, di abusi, di favoritismi 
eoo. ecc. Rispondiamo ritorcendo l'accusa 
non con vano parole, ma accennando a 
fatti positivi n carico degli amministratori 
olorico-moderati, ed invitando i signori 
della minoranza a ripetere le accuso in 
consiglio. 

Intanto la Patria del Friuli nella sua 
grande .«equanimità», avrebbe dovuto ri­
portare anche lo frasi dol Qiornah di Udine; 
e, nella sua grande fede nelle «notabilità 
aristocratiche» e relative. livree, avrebbe 
dovuto non limitarsi a riportare, ma ne­
gare quello ohe affermava il Paese. Se la 
aente ài far questo? 

E se vuol solo riportare, perchè non ha 
riportato dal Paese quella graziosa letterina 
doll'avv. Coceani all'avv. C. L. Schiavi, por 
l'affare dol «socio molto attivo del Circolo 
liberale costituzionale» ? È il cugino go-
noralo cho lo ha impedito? Via, sia più 
«equanime» il direttore della Patria del 
Friuli, o non metta il naso nello polemiche 
e si limiti alle inserzioni a pagamento! 

L a m u s i c a di d o m a n i s e r a 

Ecco fi Pragramma musicale che la 
Banda diil 19° Fanterìa eseguirà domani 
iil Luglio dulie ore 20.30 alle 22 sotto la 
Loggia Municipale: 
1. Mmcift . Uuivcrsalr. » Mnccìiioili 
2. Sinfonia » Crunrnny (Jomcs 
3. Alto 3. «Tosua» ' l'uncini 
4. Fantasia « Kco del Vesuvio » Glovdano 
5. Zmjfai'csca « Raccolta di Oauxonì 

Naiiolilam: '• Caiviv.ig'lio 

LO SPEmCOLO LIRICO D'AGOSTO 
Sobato, odunque, avrà luogo la prima 

rappresentazione delle due opere «Cabrerà» 
0 «Manuel Menendoz» al Minerva di Udine, 
Dopo quanto ne scrissero gli nitri giornali 
— dui più autorevoli della capitale mo­
rale a tutti quelli di provincia —• è inutile 
battere la grftu cassa a due opere cho si 
Impongono sia per il giudizio del pùbblico 
e della critica milanese,, sia perchè infine 
lo spettacolo Sarà curato nelle minimo 
parti e costituirà proprio un avvenimento 
artistico, degno di maggiori scene. 

Udine è la seconda fortunata città in 
i cui si danno queste due opere; e per le 

stagioni pro8.sime i più importanti teatri 
dell' Italia e dell'estero hanno accaparrato 
le duo opere. Esse infatti veri'anno ditte 
al Costami di Roma, al S. Carlo di Napoli, 
ni Carlo Felice di Genova, al Pkcinni di 
Bari, al Vittorio Emanuele di Messina, al 
Reale di Budapest, al Cairo, ad Alessandria 
d' Egitto, a Odessa, al Messico, all' Opera 
Ai Parigi, a\yImperiale di Vienna, eoo. eco. 

Da noi, il complesso artistico è di pri­
missimo ordine ; eceone l'elenco per ordine 
alfabetico : 

£31e3a.co . a r t i s t i c o 
Signori : Bada Angelo, tenore — Brom-

bara Vittorio, baritono — Gasparini Hindo, 
primo tenore lirico assoluto —• Volponi 
Antonio, basso — Wigley Michele, ba­
ritono. 

Signoro: Falconi Giuseppina, mezzo so­
prano assoluto — Maocari Guglielmina, 
primo soprano, — Matini Amina, primo 
soprano lirico assoluto — Poli Ida, mezzo 
soprano. 

Maestro concertatoro e direttore di or­
chestra : Ettore Perosio. 

Maestro istruttore dei cori : Enrico 
Romano. 

.Direttore di scena: Gilioli Enrico. 
Macchinisti : D'Agostini Vittorio, Nigris 

Ferdinando. 
.00, professori d'orchestra, 40 coristi 

d'ambo i sessi, 10 ragazzi, 

Scene — Bortini Emilio e Pressi Anto­
nio di Milano (dipinte espressamente per 
Udine). 

Vestiario — Sartoria Teatrale T. Chiappa 
di Milano. 

Attrezzi — E. Rancati e C. di Milano, 
Parrucche —• Lanfranconi Francesco di 

Milano. 
Calzature — Parma A. di Milano. 

L e so t tosc r iz ion i 

al Sodalizio friulano della.Stampa por con­
correre nella r l u s i ^ .degli spettacoli pro­
cedono veramente bene, attestando cosi 
come la oittAdinanzA approvi la nobile 
iniziativa. 

La sede del Sodalizio è aperta dallo ore 
9 allo 12, dalle 14. alle 16 e dalle 20 alle 
22 ogni giorno. 

II." Sottoscr iz ióne 

a favore delle feste d'agosto 
Avv. Glrardini e Nardini L. 20 
Banca Popolare Friulana » 100 
Fannà Antonio » 5 
Bare! Giuseppe » 5 
Banca Cooperativa Udinese » 50 
Malignani Arturo » 25 

H I , ' So t tosc r i z ione 

AMARO D'UDINE di Domenico De Candido 
Vedi avviso in quarta pagina 

Lo prove, già a buon punto, procedono 
alacremente; tutti gli artisti sono arrivati. 
Nel pubblico l'aspettativa è grandissima; 
sappiamo di numero.'ìe comitive di spetta­
tori cho vorranno dai contri della provin­
cia, dallo città vicine (ove li nome di 
Udine viene invidiato), dolio città.irredente. 
Diciamo che il nome di Udine viene in­
vidiato, perchè infatti da noi si fa ciò che 
a Padova, in una città cosi ricca e popo­
lata, non si potè fare. Quivi il buon Ca­
valcasene, impresario del Garibaldi, ha al­
lestito uno spettacolo alla meglio col Lo­
hengrin da solo, affrontando i rischi della 
impresa; e, se l'e.secuziono di quest'opera 
non fu proprio inferiore, lo si deve alia 
sua attività, con cui cercò di rimediare 
alla deficienza dello spettacolo nella solita 
stagione del Santo, 

Ma Udine ha or.i. il suo Club Ignoranti 
nel benemerito So'iaVeio della Stampa, che 
nulla trascura per dare movimento e nome 
alla nastra città, Svnnito, purtroppo, il 
bel sogno di dare Sitiiria al defunto So­
ciale, si passò 11 una bolla realtà: all'esè-

"cuziouo delle duo opero Cabrerà e Manuel 
Manentìez. E' certo che la cittadinanza tutta 
porterà il suo valido, appoggio alla nobile 
iniziativa del Sodalizio della Stampa ; ap­
poggio che Veramente esso merita per il 
•Une alto e completamente disinteressato 
ch'esso si è proposto. 

Noi numero futuro daremo un riassunto 
dei libretti delle due opero. 

Spettacolo areonautico 
E' stato a Udlno il sig. Delle Piane, ohe 

ha l'impresa dello nsoensioni aoreonnu-
tioiio. Por quanto molte e serio fossero le 
difflcoltà, si riusci ad attuare ciò cho si 
aveva pensato fin d.illa passata Esposi­
zione. Cosi domenica 7 agosto avrà luogo 
in Giardino Gmnde l'ascensione sul Cen­
tauro del Clip. Brunner col popolare col­
lega Nino Tenca e con un altro signore 
della città. E' certo che questo spettacolo 
por la sua novità e per Io difficoltà ohe 
esso presenta, attirerà gran folla nel Giar­
dino. — Saranno dati premi ai dilottanti 
fotogi'ttti che meglio fisseranno sulla lastra 
della loro macchina l'imrnagìue dol fug­
gitivo Centauro ; e saranno ancora dati 
premi a chi, ìlogli aiitoraobilisti o ciclisti 
elle correranno dietro il pallone, riuscirà 
primo ad... agguantarlo. 

Cassa di Risparmio L.200 
Ditta -fratelli Moretti » 60 
Giordano Barbaro • » 25 
Lucci Vincenzo • 20 
Botti Sebastiano » 20 
Tratn'onti Angelo » 10 
Plgnat Luigi » 5 
Morgante Annibale » ,0 
Sbuolz Alessandro » i) 

Marchetti Ernesto » & 
T e a t r o V i t t o r i o E t n a n u e l e 

Al Teatro Vittorio Emanuele (già Na­
zionale) agisce la Drammatica Compagnia 
Italiana Amedeo Guidotti, diretta dall'ar­
tista Ernesto Gentili. . 

Stasera alle oro 9 precise si rappresen­
terà Le due orfanelle, ovvero Una pagina 
dell'archivio aegrelo e la conzone delta cieca, 
dramma in 6 atti di A, Donnéry, 

Domani sera La Jena del cimitero, dram­
ma in un prologo e 5 atti di L. Delise. 

C r i s a n t e m i 

; Si è spento stamane alle 11, non all'O-
i spìzio «Giuseppe .Verdi», (il Milano, come 
j era. il sogno di questi ultimi' suoi tempi, 

ma al nostro Ospitale Civile, il maestro 
compositore cittadino Virginio Marchi, di 
anni 66. 

I funerali seguiranno domani sera allo 
ore 6. 

Sulla tomba dell'artista eletto, deponiamo 
riverenti un fiore. 

ilotizie naaléfiehe 
ifunti'B si Btroinbazzn, con un rd-.clamo ussolu-

tairienlo coiniJiorcialo, sulla straordinaria oftìeacia 
del cbiniuo di Stato, montro tanto si vantano lu 
opero di bonifica, nr,lle quali B1 iinpiogano tanti 
inlliouì, cho ha dire di pcr-Hone cpmpeteuti, in 
qualche localitA non porteranno altro frutto cho 
tjueìlo di arrichirà gli appaltatovi e coinpagtiia 
bella, la malaria proseg-tie 11 suo fatale audarfr, 
e al prepara (e ha gid anal principiato) a mieterò 
vittime e vittime che litipreparattj vivevant, p vi­
vono ora nella fiducia che il benessere dello ycorso 
anno debba, conio si vuol porlcoìobamcnto far 
credevo, attribuirsi agli effetti dei preziosi prov­
vedimenti in'orilattici e curativi dolio Stato, o che 
qtilndi anche questo anno por logica conseguon/a 
questo bencsBare debba esserti Anche maggiore. 
Ma la BcarnitA e la poca gravita dell' lnftì?.ione 
dello scorso anno fu eolo dovuto a cohdiziunl spe­
ciali di clima e di umldlU\ (stagiono eccessiva-
monto asciutta) e non 'era tant^ facile •dovesse 
osSi're duratura. E infatti quest'anno, se vero 
sono lo notìzie, la infcxiono malarica n^.inaccla di 
essere precoce' e gravissima o ricca di por-
niciosB. 

f; qui toma in acconcio rammentare ciò che 
successe a Grosseto nei 1900 ; sì ebbe nel secondo 
somestro di quell'anno, e malgrado la dilnlnin-
zazinnc prbvtsntina, fatta nu vasta scala Kocìi 
tanti malarici e cosi tiravi quali mai si erano 
aoitti negli anni precedenti, uitando nessuna cura 
pro/llattica ora stata fatta. É questa circostanìia 
venne rimarcata giustamente dal Celli stesso, il 
il quale, con la competenza cho lo distinguo, 
anche net 1003 a/fermava che il chinino soinmi-
titstrato in modo qualsia.si net periodo ptemala* 
riùo no» impedisce il manifestarsi delle recidine 
in qualunque tempo ed ogni fornia parassitaria 
clinica. 

J)a Orosseto appunto scrivono cho l'csplosiono 
dftirinfezione maiartca quest'anno 6 stata preìna-
tura e bii colpito la popolazione, quando ancora non 
so l'aspettava, con le sue forniB più gravi estivo 
autunnali e peruicciosis. Ciò dipenderà dal caldo 
intonso che (lucst'anno si is avuto precocemente : 
dipoudurà ancl}C da cause locali : ma corto sì è 
che non dove^'n .spej'arsl clic Ja clilnini'/zuzionc a 
buon mercato o gratuita dovesse dure gli ofVctti 
che non [mò dare, e dal momento che, corno, dico 
il Celli 0 giustamente, le forme parassitarie che 
iìssicurano Ui ri/a del yermfì nel corpo della zan­
zara sono refrattarie a! chinino, gli -\uofoIi tro­
veranno sempre terreno propizio per infettarsi e 
per propagare la n}alattia. 

Ma se sulla scorta di ben più serie e vasto 
esperienze, e, hencbò fatte eseguire da un indu­
strialo, più coscionzioae, venissero i recidivi cu­
rati razionalmente con VEsanofele, della Ditta 
Bislcri, e venissero ai sani somministrati piccole 
dosi di detto rimedio, queste recrudescenze tcrri-
hili di malaria non si avrebhero, nft si dovrnb-
hero registrare così presto morti per perniciose. 

Guai ad addormentarsi nella credenza cho il 
chinino guarisca la infezione malarica : potrti al 
più allontanare qualche giorno la febbre, ma l'in-
i'ezìone rimane tì si farft sentire prestissimo con 
fenomeni sempi'e ])iù gravi e qualche volta 
ui orlali, 

'ìltJV.^NNl OIjlVA Koruiuy r.japi.liHnliilt, 

Udinf, Tipografia Tosolini & Jacob, 

UFFICIO DELLO STATO CIVILE 
Bollettino sottimàiialo dal 24 al ,'!0 luglio 

KasBite 
Nati vivi maschi 12 fcminlni? 7 

» morti —• 3 » — 
• Esposti — 1 > t 

Totale N. 23 
J'iibblicasioni di matrimonio 

MosA Malnardis calzolaio con benvenuta Miaui 
caaaliugii Pietro Gasoli chimico con Maria Fauna 
cjvilfl — ninpoppe Stroppolo coniluttoro di tram 
con Giovanna (ìarbin easallnga — Vittorio Mlani 
operaio al gaa con Vittoria lopinardi casalinga 
Faderioo Pózzo muratore cou Ilaria Chiaraudfni 
zoll'aiiellaia ~ Mario Savio barbiero Acon ugasta 
Borzatti casalinga. 

Matrivioni 
Pietro Ippolito regio Impiegato con Rachele 

Modesti civile. 
Morti n domicilio • • , 

Anna Castellani-Franzolini fu Gio', Battistn 
d'anni 65 casalingn — Gin. Batta Drlnsaì di Po-
lioe di anni a — Emilio Fccuglio di Ermnucgildo 
(li mesi 4 e giorni 10 - Franceeco Piceo fa fìln-
seppo d'anni il nmccanlco — Pfoti'o Rubini fu 
Domenico d'anni 71 possidente ~ Pietro Zamolo 
di Tobia di anni 3 e mesi 8 ~ Amalia Chiappino-
Moratti fu (ilo. Unita d'anni Z'I operaio di coto­
nificio, 

ìlorti nell'Ospitale Civita 
Uizlcrl Tomadlnl di Luigi Jl mesi 7 — Antonio 

iVancesconi fu Giuseppa d'anni 4B llbrhio ~ Um­
berto Nlcoletls di Giacomo d'anni 1 e mesi 2 ~-
OJivtt G«.sparini fu .Angelo d'anni tì'l sorva — 
Maria. Vislntìni di mesi ri o giorni 20 ~ Virginio 
Marchi fu Giacomo d'antii tì5 maestro di truisica. 

Morti nell'Ospitale Mitilae 
Costantino Barduccl di I^uigi d'anni i.'O guardia 

I di llnanzu. ' 

I Totale N. 14 
i elei quali -2 non appartenenti ai Comune di Udine. 

j '*'^^'»^^^f>»f^amMt0mmmmi0i*m0mmmmm 

La tassa sull'ignoranza 
(.Tologramma dèlia Ditta editrice,) 

Estraaiono di Venezia dei 30 luglio 1904 

43 29 56 10 88 

.(SORGENTE ANGELICA") 

Guadagno 100 per 100 
PElCQiisHtorl e Veimilori di B I R R A ' 

mediante il rinomato ESTRATTO IWELLS 
qu.ilunque persona in ogni luogo e senza 
imbarazzi, con un sonipiice Barile, può 
fabbricaro da so stosso, in pochi minuti 
6 0 SMrl di Birra igienica, gustosa, spu­
mante 0 conservativa per nulla inferiore 
alle migliori Birre Francesi, Svizzere e 
Tedesche, colla sola differenza che costa 
tutto compreso solo 14 centoslml Al litro. 
~- Esito garantito. 

Paone della dose di 60 Ulti, preizo L, R'QO 
Ogni pacco 6 munito della più semplice 

istruzione. — Spedizione franca di porto 
per Posta o chi invia Liro .Ci.OO alia Ditta 
GIACOMO P P : R I N 0 in «attinara (Piemonte). 

Non adoptrato llnlore dannoso 
rlcorrolo 

air INSUPERABILE 
T I N T U R A I S T A N T A N E A ' 

Prainlaia con Medaglia d'Oro all'Eapo. Camp, 
di Roma 1903. 

n, Sts<loiiB SpBrlintgtalB Asrirla 
DI nDINU 

I oamnioiil dolk tliitTirB rrogonlatl dal Slk-aor 
LodoTtoo Ilo, bouÌKlio N. a - N. X liquiilo InRoloro, 
n. 3 liquido coÌArato In liruiio . nnu coiiton^no 
Qfc nitrato e aUrl nuli d'arifouto n di piombo, dt 
nsrcuilo, di rumo, di oaduilo ; ad altra aoatuixo 
nlaoralL aoclva. 

Vdvu, IS simulo imi. 
a DLnuOia 

Prof, a, Nallino 

Deposito presso 11 Signor 

LODOVICO RE 
Parruoohlera - Via Daniele Manin - Udtna 

P R E S E R V A T I V I N O V I T À 

,lupiter Garantiti alla dozzina L, 4.,W 
Campionario Noviti'i o Listino * 2,30 
î runco di porUi e spese •• inviare Cart. Vaglia 

G u m m i v v a r a n Fahrich - IWIIano 
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IlllDME 108' ;', SéryiziPi '.ppsjtaì&:SEt^ìilll^lIAL 'Ccttlipignie;v^ 

'NÌàvlgazlonè;:Èètì(Bfale.|'ìtAliafW:.,,;!;̂  «jfiaty%<5e;t^;-;:;;'ì' 

iiiillÈifiliiOtiPAiGÉLO ir 

.:;:£€k:||irsà&d0''Sodfi3?tà d@l seooXoV 

IfiiFieiÓir'ilNili: 
InsuperabHe rigeneratore del sangue eitpniao dei n e r v i . , ' , 

'.'. ' , 11 taotodo. del prof. Browii Sùqunrd d i Parigi,,.roalteftto:;coinplist(ini<Jlite's6Ma:; 
j ' iniézìòril ; ' r ìnvlgOrisf.0 0 pr t i lunga la Vita, diV forap,; Oj 3aliitP( -ri!;Dn(o,p,i,i;(9t«dìfl ;P,ei-j 
4t>r6vsnlrBvfeJnii'araJ'apoples«iiis.r>'-.'a^»«w-ti.«i»! •' " ' ',' " " " ' " ;-', • ' • ; • • " ' ; 

,̂.. ^._,, .."SliBblHmenla ^Jhinileos^.Dal». m^MfCil.r fmeHXÉ;y::^:'^''Ju'; 

? SóolaUrtaitó: Florio sRubalI lM: Società iltailanridii^NlnigailoneiliVapórs'ì 
- j - C8p,:a8SSÌij'»!ra8IO:t.:it.O()ff,l)0;«'T ' 

Per NEVIf-YOBIt oflni iwwedi dà aENOV/Mè(Ì!<ipt î ^Kcoléà 

Par ttlEVlìio 6 BÌÙEH08-AYRÉ8 ognCi^^ 

tife^ 

Linee Postali Italiane 

;«)!!> 

::'vìfàtelttno;Btglleìttlift)rtòvlBri,'aaìN:EW-TOEK; 
^ • «p«p i'dl;^i^aij,piifltt:5l(j5li g^l^^a^ Linea celere diretta 

n'iyt •:••- • : • ; (>ìro?cai)i|;l»pàf|n:,J4i)ai-te))Za![; 

'S";LtfMBABÌ(ÌÌA:(nuoV.,oost.) NÉ 8811. It.' > ? ( 
•S CITTA'-Ol NAPQyii 

LféiURIA :i6 

y Piroscafi 'póstali ! 1(1. p a r t è n z à i i i f l a W ì B il 

;:CENTRO^'AMÈft(CA^'f''fla'ÉlÌi;è**"''ff'-'%^ 
.SICILIA (nuova oostr.) NaV-GèMt,' i l v ' ' ^ ' ^ ^ ' - Ì ! ' 
viOUCHESSA:tì;tìEì«OVÀ'';;ti;;ViÌI " 2 * 1 ' ; ry^'Wi 

w Il ' l i5' / ( aWtó : ' l t ó^ ;pa r t l r J^ : ; i l ' , ^ap , , ' ^ 

ri 

'• Duvatii" del •riaggio 2i giorni 

» f 
1 j Eart^nzaJRostale eia GENOMA i jeeJ^AMEt t iqA 'éBW^^ 

"•' -;IM.';'^B0§tOj|9p4:,partìr^:;:"^W 
,^, piazza Ìdi''dttTonn/-i~^-,neMa".'-—-^ all'oroV fi;Dai'ata4el vi'sggiaadaitìèNOJP^An®; 
iaà ' f iOSTli lMON.86, glpvni: comprese l&/crmtòè''negUiBèagli:i,tocc 

9ARJ-(AFFÉ-»BA((SHEmE 
e luogl]! di puibli.cp , | 
convegno;,! , , ' j f |y 
brevettai, lì | | t()P5l<T 

F|RE^IZE• • 

^KATlj(AT5,feoìp;r«)tTO 

mo'/m'-AtMm»/ 

•Vlilnoo'tfB;C5ériofWB,' | ior-BOiinbàjrue •HtffBgiKpho'liitiri^^jiiiWsl,•-••:''>•'"'<'": 
Tjlnea-dtsìycn?iz,lft 56*1 Alossandria ogni;, 15 giorniv' Da tldine'l'.giortio'priiniì.: ^ * : " • 

Con viaggio dirotto fra Brindisi o Aleaflandrift'.neH'andota; , • • irr- •'i.-f.:f. i-
I V . B » — Ooinoidonza con il Mar Bosso, Bombay.0 Hoag-Koug con partenze .da,,Genoy,o,, 

•&• . . , . . . . . . . . . 
: ri- ... Bi. aocetlanb. *Mi©r ip4 ie j > £ » S « © g ; g e f l ' I , p e r qualunque' porto dòIl'AdHatico; Mai:' Nevoi'W' 
ig Medltorran,()0.i..per.tutto'jlo.lineò,•,etì,er?itate,dflUa,Sooiotà dell'Mar Eossoji Indie,', CKina ed estremo:--.: 

•^|i'Orieute^,pQj^,10;Amefi(jl)jl,del:Nprd e,jdol.Sud_o.America. Centralo. ;• : ' ;:'.,i '^ '•-n'i ••)irHì a:i ' ,0:. 
',Oi\:':[ Perainfòrpi;a''SÌópi;p,.:P£i8aaggl;4^^^ delle DUE. SOCIETÀ , JÌJ 
.:!^';i''.., : ..fi'" •..»,'••/sig.\pARETT|./lkllTOMIOilii Odino Vìa'-Aiii|iIola^;S4.'''• 'V'-' ^';".''^:.-..a, 

'PercprrìspondanzSCaMlj portala 

ESiaERE/LA MARCA ĜAIJLO 
:'.:;;:.'':',ii,:;s<ipoMg.AMiDd.,Bftfii|.i,:.. ,.,':,; 

nott,:è,:»,ÌoD'fondOT8i eoi diversi^ s'fipbni,̂ !̂ 
l'iiraido^ìajjominqròiQ, '.; ì;'. 
j,^erso,pAi'.tQliJia-Yàglia,.di,,Liro '2j:ìa,;D)tta 

Â j'fAN.FÌ .,-,,8l!Ì̂ ^^0, SRedisoe: '6 .Rezzi, grpdi 
franoo,ln tutta'Italia.' " ;;"',',• ;, \ :'[-.,;,. 

liiiiii 
tìltiiiiéjxóì^iffia in stile fl^^ 
reale presso la Gal•toleria 

éf^> 

''• ' •',' '• • ta .^ 'egg 'ontO sOiirirtmlinlii.' 
Amm d'amicò àìmtnim^^^*»' 
quaiunquof ido.mand% jdl iintè-
raasi, particolari,'I^signòiri ohe 
vóglibnO corisuMarià'per cor-
riHpondcnza devono diiihia^. 
rare .'ciò che desiderano.,Sa­
pere, ed .inviera^n9..Ij,v,5 ii\ 
luterai .raccomaiidàtà 0 per 

artiilìttit-v'aglla: ' '' ' ' ' . • " ' , " , 
Nel riscontro riceveraiino tutti gliì schiari-; 

-meiitr e consigli neceosari flU'tBtto,'quanto.^arAf 
-possibile conoscere per;favorévole risultato. .,̂  
i„. Per, qualunque consulto conviene .spedire dal-' 
ritalià Ij. S, daii'cstéi'o't." 6,'in ietterà .racco'., 
'màhdat'a-'d'cartòlilia'-vaglia diretta al profjPloN 
'(l'AflilMì;yià::B0Ìpft;;*;;2(--^.BOLOGNA. .'"^ :•;,,; 

• _ . " • . . . : ' ' .•. , : ":..: '^.'.'q..lx:.':.r,-',''';t'. 

, ifìjjjòvo ri(£KiSsifp lilii'èili^ 

':...^i^.D^•iMvi<3^.•HZÌ0tl rv.>;i;:.;,','> 
Via;^lfeirirv3,,a9Sv'f^!L^;n.C' ,;,;., 

' "^ ' ^ Ciiatis(jietrorichiejt<ar\,(irto|lf\»ffe:,. ; 
* ' jpfcr^ 'do^i^ ' '''••'^•' 

SorgetQi 0 calvi !;.-^^! grido dei porte|it^. 
Cti'opfa l'acqua Chirilna di Migona, l'i] 
.Gori^cho''gl'irifelici a cento'it cento |^^ , 
Sperando in, uria ' pronta: guaHgton(^..<'h ; ̂  ^ 
PeF | e , | p r teste ql^e, all'yi^anp .sgyardo; ; . 
SemiitAa tSnfe ,.fSaÌla..'dS iSigllàr^o,} • ' : 

i EVdal plano a: dal monte In .tutta.Attaiì 
,,S' atf^nnan gl^!Bffjloi,a;giunger ,|?festoni i ' f 
'^Chltcofro a-pi^toHÌ -MW m bioìcleitaif:'^.'" 

Ed è/felice:'l:iver quei eh '6 più; lesto, ' 
E ;àqcoatapj.puì) 'il ministro di Migone 
Che In alto tiene il magico flacone.. 

, : Al bagno di,quell'acqua po'rtènlfisai ' 
Oómlni'o ao.nhsi'pria ' s i doiùririati'j•'''"'•• 

• Veggono 'rcsipi ior',. qual. selva ..ombrosa,. 
;,0[^8pÌBndidi,.pappili'incQrq,nati'i, ..,',,..,; ,1 

E..gli .uomini :.alfin>:hanno.ii.pohfentO!,'' 
,Pi ,vedersi ammirar.,(! onpr del mento.;,: 

, ; S)>i'ge da tutll;'i;'péttrùn' jjridb' s'oloj'; " : 
Da' tu.ttj i: cor. s'oìeva' un,'apioacanti),(' : ,' 

. i iSlona, In .eterno", avCtji tì^el "nostro "(iablo, 
;/> C<jnsolatof sirfà s.dei nostro, ;jiianto,i., -

« Gloria: a chi ci donb la guacigiona, , 
u G lo r i a . a l l 'Acqua Chinina d i . ;M 'gon9 . 

L'ACQUA OHiillNA MIQOHE al veutltì jjrofutmilài iiiodbra ÓU ni i»<?troliw, dal Pitincljmli FariliscUti, Dfogliierl e FrofumlBri. 

• ' A N T I C A E BINOitf ATA 8PÈCIABITÀ di : i ^ .;: 

; PQÉliNiGO : D È ISÀNOI^^^ 
! . ; . . . . , . , ,CHiM(oo. .FAKj(_AraBTA , •;. "..,..,::.•„•,,,. '",•,,:.:•". 

. •: Via Qrmmno ' VXìXViìSi - Via Gratitiano r . 

O r a j c i ' d l " a i p i o J n l ' i d ' - O n o r i f e . a l l e ..psposiWionfed^ 
• •^DIGIONK, ROMANO PÀBIGI : : : : : " ' . , 

P r e t o l a t o ' o o n M ' è d a s H e d ' O * - © alle Esposizioni di ' 
NAPOLI, ROMA, AMBURGO od altre a UDINE, VENEZIA, PAi-:: 
LEBIVIO,,TOBINO, MAESIGtlA 1899. ' . , - . / , 

t l t - i T I M B O N O R I B ' I O B N Z B : Esposislone Mondiale 
di p a i - l g l o Nazionale di N a p o l i , U d i n e (faorioonoorso). 
Dipldma di benemerènza, 
VENTI 4.NNI DI INOONTBASTATG StroOlSSO 

O ^ r i l l i o a t l i n e d l o l , È preBcrìlto dalie autorità mfedieha, 
perchè non alooolioo, qiiàiitiichè'^io'aistingue dagli altri amari,, ^ -

I » ] c e f e r I H > l l o a l B - e r a e t 
l'rezzo (li 3.. 2,B0 la bott. il« titt-ti - i,. l.H&la IJHti- it,* J l 2 litro - Sconto ai rlvenaitor!,. 

" Trovansl Depositi in tutto le principali,Città d'Italia, : 


